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Nel generale calo di mercato cresce il «segmento» delle station wagon 
E Opel arricchisce la gamma con una brillante versione 1.8 16V 

Astra leader fissa nelle SW 
mette lo sprint al motore 
Da «nicchia» a vero e proprio segmento di mercato 
(oltre il 10,5% del totale immatricolato nei primi cin
que mesi del '93), le station wagon piacciono sem
pre più. E la palma della più venduta spetta all'Opel 
Astra SW. Nella gamma «famigliare» si aggiunge ora 
una brillante versione Sport con motore 1.8 Ecotec a 
16 valvole, da 200 km l'ora (prezzo 23 milioni), di
sponibile anche sulla berlinetta GSi. 

ANDREA LIBERATORI 

• 1 RAPALLO. Un tempo, non 
poi cosi lontano, si chiamava
no «giardinetta» o «famigliare». 
Oggi sono le «station wagon» o. 
più brevemente, le «SW». Auto • 
buone per i giorni di lavoro e 
per quelli di vacanza quando 
c'è da caricare famiglia, amici 
e relativi bagagli. In questo set
tore di mercato il marchio 
Opel è leader in Italia. Per tre 
anni consecutivi la sua Kadctt 
SW è stata la più venduta sul 
mercato * nazionale. -• Questa 
preziosa eredita è passata al 
modello Astra. L'erede si mo
stra degna dell'ava: nei pnmi ' 
cinque mesi di quest'anno le 
Astra SW consegnate in Italia 
sono state 26.545, cioè il 27,1 
per cento delle consegne di 
tutte le station wagon del no
stro mercato. A questa bella 
torta va aggiunta una ciliegina: 
sempre da gennaio a maggio, 
l'Opel ha venduto in Italia 933 
SW del modello Omega, sorel
la maggiore di Astra. Con que
sta aggiunta la torta Opel SW 
tocca il 30 percento del nostro 
mercato. > • • • r.- • 

Una clientela cosi numerosa 
e affezionata vede ora arricchi
re la gamma delle Opel SW di 
una nuova versione con carat
teristiche decisamente interes
santi: è l'Astra 1.8 Sport. Essa 
monta un motore a 16 valvole, 
della nuova serie Ecotec. che 
consente di raggiungere i 200 
km l'ora. La nuova SW 16V 
Sport è riconoscibile per i pa
raurti e i retrovisori esterni del
lo stesso colore della carrozze
ria, per bordi r.ossi,sui,paraurti 
e sulle bande paracolpi latera
li, per un logotipo sui parafan
ghi anteriori; di serie ha chiu
sura delle porte centralizzata e 
alzacristalli elettrici. Prezzo 
della nuova versione Astra: 23 
milioni e tremila lire. -, • 

L'Ecotec 1.8 è un quattro ci
lindri bialbero con distribuzio
ne a quattro valvole per cilin
dro inclinate asimmetricamen
te per dare maggior compat
tezza al motore. Progettato e 
costruito dalla Casa tedesca 
del Gruppo General Motors, ha 
la testata in alluminio. La sua 
gestione elettronica regola an
che l'erogazione sequenziale 
del carburante e dell'accensio
ne a seconda della qualità del
la benzina. L'Ecotec 1.8 può 
funzionare # senza problemi 
con benzina senza piombo da 
91 a 98 ottani. Le candele si 
cambiano dopo sessantamila 
chilometri. ' • 

Il nuovo 1.8 16V ha un'alta 
coppia motrice anche a bassi 
regimi. Capace di erogare 125 
cv a 5,600 giri/min, ha la sua 
coppia massima (17,1 kgm) a 
4.800 giri. Ma a 2.600 giri/min 
ha già una coppia di 15.2 kgm. 
Questa elasticità gli consente 
prestazioni di tutto rispetto. In 
quinta la nuova Astra passa da 
80 a 120 km/h in soli 14 secon
di. Un'accelerazione che con
siglia, specialmente in auto
strada, di tener d'occhio il con
tachilometri. La notevole inso

norizzazione del modello è de
cisamente piacevole ma può 
ingannare sulla velocità. Il 
consumo di questo propulso
re, a 120 km/h costanti, è di 8 
litri per 100 km. Decisamente 
contenuto per un 1.8 litri. Lo 
stesso motore la Opel monta 
ora sulla berlinetta sportiva 
Astra Osi (lire 26.450.000). 

La preferenza per l'Astra da 
parte di persone molto concre
te come gli acquirenti delle SW 
si spiega - secondo l'ammini
stratore delegato di G.M. Italia, 
Massimo Berni - con l'atten
zione che Opel dedica all'eco
nomicità, alla sicurezza, all'al
ta tecnologia dei suoi modelli. 
Ma anche con la solidità e prò-
Icssionalita della sua rete com
merciale. 

Dal canto suo Luca Apollonj 
Ghetti, responsabile delle Re
lazioni esteme, ha voluto sot
tolineare un dato di fatto. Nel 
torte calo generale del merca
to automobilistico nazionale 
(-21% nei primi cinque mesi 
del '93) il settore Station Wa
gon è rimasto indenne. Anzi, 
confermando una tendenza 

Il nuovo 
motore Ecotec 
1.816V che 
equipaggia 
l'Astra SW 
Sport è un 
quattro cilindri 
bialbero con 
testata in 
alluminio. Per 
dare maggiore 
compattezza al 
motore le 
quattro valvole 
per cilindro 
sono inclinate 
asimmetri
camente 

Consegne 5 mesi 93 di Station Wagon (fonte Unrae) 

OPEL ASTRA 
FORD ESCORT 
FIAT TEMPRA 
VW PASSAT 
AUDI 80 
ALFA ROMEO 33 
INNOCENTI ELBA 
AUD1100 
PEUGEOT 405 
BMW SERIE 5 

26.545 
18.084 
16.225 
8.877 
5.582 
3.602 
3.016 
2.335 • 
1.630 
1.190 

27,11% 
18,47% 
16,57% 
9,07% 
5.70% 
3,68% 
3,08% 
2,38% 
1,66% 
1,22% 

+ 8,93% 
-7 ,18% 

+ 4.14% 
-10,85% 
+ 5,70% 
-0 ,07% 
+ 1,53% 
+ 1,11% 
-1,25% 

+ 0,61% 

quinquennale, «le SW hanno 
continuato a guadagnare sem
pre più consistenti quote di 
mercato», raggiungendo il 
10,57% e il diritto a essere con
siderato segmento. 

Una prova sulla Genova-Li
vorno e lungo la statale del 
Bracco con le sue mille curve e 
pendenze .ha consentito di 

sperimentare una eccellente 
ripresa e una tenuta di strada 
(una sola persona a bordo) 
più che soddisfacente. Fruito 
anche dell'avantreno di nuovo 
disegno e di un assale poste
riore composito. Entro i limiti 
di velocità della legge italiana 
l'insonorizzazione del nuovo 
modello di Astra 6 eccellente. 

La Mini 
Cabriolet, 
ultima versione 
dell'intra
montabile 
vetturetta 
britannica, è 
mossa dal 
brillante 
quattro cilindri 
di 1275 ce e 
63 cv derivato 
dal motore 
della 
leggendaria 
«Cooper» 

Tra le varie scoperte Rover 
una Mini versione Cabriolet 
• • PORTOFERRAIO. Dopo 
quella del «pensiero debole» 
ecco la teoria del «segnale de
bole». La propone Salvatore Pi
stola, amministratore delegalo 
e direttore generale della Ro
ver Italia. L'occasione, nella 
appropriata cornice dell'isola 
d'Elba, è quella del lancio del
la Mini Cabriolet, proposta nel
l'ambito di un'operazione che 
va sotto il nome di «Rover a cie
lo aperto» e il cui senso è ap
punto quello di non lasciarsi 
sfuggire, in questo momento di 
crisi del mercato automobilisti
co, anche il più flebile dei se
gnali inviati dalla clientela. 

Questi segnali alla Rover so
no già riusciti a coglierli, come 
dimostra il (atto che in un mer
cato come il nostro, in caduta 
verticale, la marca britannica 
ha visto passare la sua quota di 
penetrazione dall'I,35 all'I,49 
per cento, punta all'I,6 per 
cento per l'intero 1993 e si pre
figge di"arrivare al 2 per cento 
nel 1994. Anche negli altri 
mercati l'andamento è pro
mettente, almeno dal punto di 
vista delle percentuali. In Fran
cia, ad esempio, dove il mer
cato si ò contratto del 18 per 
cento, la Rover è aumentata 
del 12 percento; in Germania, 
conlro un meno 21 si registra 
un più 1,3; in Belgio, addmttu-
ra, a fronte di unrneno 27 per 

cento, la Rover realizza un più 
18. Il tutto grazie alla presenza 
della marca Rover praticamen
te in ogni «nicchia». 

IJC nicchie, come si sa, fan
no pochi numeri; ma numero 
dopo numero, sapendo co
gliere le esigenze dell'utenza, 
si fanno i totali ed i «segnali de
boli», se avvertiti a tempo, pos
sono diventare risultati consi
stenti. Si pensi che in Italia le 
auto considerate di nicchia 
(cabriolet, coupé, station wa
gon, trazioni integrali, fuori
strada, monovolume) rappre
sentavano nel 1991 il 12,1 per 
cento del mercato totale; l'an
no scorso erano diventate il 
14,7 percento; nei pri ni mesi 
di quest'anno hanno già supe
rato il 16%. . 

Ecco dunque perchè la Ro
ver Italia propone per l'estate, 
a 13.983.000 lire, la Mini Brilish 
Open Classic con tetto apribile 
elettrico di serie: ricorda che 
nella sua gamma ci sono an
che la Rover 216i Cabrio LE., il 
coupé trasformabile Rover 
220, la Land Rover Discovcry 
2.0 16v, la Range Rover 2.5 
TD1; e lancia la Mini Cabriolet. 

Versioni cabriolet non sono 
certo mancale, per iniziativa di 
piccoli carrozzieri, nella ultra 
trentennale carriera della Mini, 
ma è la prima volta che una 
versione scoperta della mitica 

vetturetta britannica entra nel 
normale listino della Casa. Di
sponibili in due tinte metalle-
scenti, rosso e blu, rispettiva
mente con capote in rosso o 
gngio, le Mini Cabriolet (pro
poste a 22.733.000 lire) si di
stinguono esternamente, oltre 
che per la capote, per la ma
scherina frontale cromata. ì 
paraurti con spoiler integrati, i 
cerchi in lega leggera dal dise
gno sportivo e i pneumatici ri
bassati a sezione allargata. 

Per conservare le caratteri
stiche di sicurezza della vettu
retta, la scocca è stata oggetto 
di un'attenta riprogettazione e 
la capote, facilmente rimovibi
le, è rifinita con cura e garanti
sce silenziosità di marcia e im
permeabilità totale. Costruita 
nella fabbrica di Longbridge, 
la Mini Cabriolet ha un intemo 
molto ben rifinito, mentre dal 
punto di vista tecnico ha mu
tuato i più recenti aggiorna
menti apportati alle Mini. 

Motorizzata con il brillante 
quattro cilindri di 1.275 ce e 63 
cv derivato dal motore della 
leggendana Cooper (natural
mente con l'alimentazione ad 
iniezione elettronica e il cata
lizzatore) la Mini Cabriolet 
può fare i 150 orari e accelera
re da 0 a 100 km/h in 13,2 se
condi. Contenuti i consumi. 

DF.S. 

Koelliker fa sua 
Hyundai Italia 
e punta a!Tl% 
• 1 MILANO. Si ventilava già 
da tempo ma solo da qualche 
giorno la notizia è ufficiale: il 
Gruppo Koelliker, che già im
porta e distribuisce in Italia i 
Sirodotti Mitsubishi e Chrysler 
eep, ha acquisito la maggio

ranza azionaria della Hyundai 
Automobili Italia. Dal (6 giù-

§no, infatti, il Gruppo diretto 
a Luigi Koelliker detiene 

T89.89 percento della proprie
tà. Il restante 11,11% è della 
Mitsubishi Corporation, già 
azionista «storica» di Hyundai. 

Agli effetti dell'utenza, inve
ce, nulla cambierà. L'attuale 
management gode infatti della 
piena fiducia di Luigi Koelliker, 
il quale si limiterà ad assumere 
la carica di presidente. Ed al
trettanto «definitiva» viene con
siderata anche la rete di 138 
concessionari distribuiti su tut
to il territorio. Del resto Hyun
dai Italia è una piccola società 
che dal febbraio del 1990, data 
della sua fondazione, ha conti
nuato a crescere in fatturato, 
vendile e quote dì penetrazio
ne nel nostro mercato. Dalle 
3322 auto consegnate nel 1990 
con un fatturato di quasi 49 mi
liardi, un utile netto di 12 milio
ni di lire e una quota dello 
0.11% è passata alle 11.685 au
to vendute nel 1992 con 175 
miliardi e mezzo di fatturato, 
7457 milioni di utile netto e 
una penetrazione pari allo 
0,48 percento. Il tutto con una 
progressione di vendite del 
63,72% sul risultato già strabi

liante del 1991 (più 170,92%). m 

Ovviamente Luigi Koelliker 
conta molto sulle potenzialità 
del marchio coreano in Italia, 
per il quale si prefigge il rag
giungimento dell'I per cento 
del mercato totale e 20-25.000 
unità vendite. È un obiettivo 

R2raltro non impossibile per 
yundai che già nei primi cin

que mesi di quest'anno - pur 
in un mercato in netta flessio
ne - è amvata alla quota dello 
0,50% con un calo molto al di 
sotto (meno 13%) di quello 
generale (meno 21 %). 

La sostanziale tenuta della 
Casa coreana sul nostro mer
cato si deve sia alla sua struttu
ra agile (54 dipendenti) e di
namica, sia al crescente inte
resse verso i suoi modelli che 
hanno raggiunto un livello tec
nologico definito dalla stessa 
«matrigna» Mitsubishi all'altez
za di una Casa automobilistica 
di livello mondiale (la Hyun
dai Motor produce circa 
900.000 auto l'anno ed ha 
grossi margini di crescita). In 
prospettiva, poi, Hyundai si 
prefigge un restyling ogni 3 an
ni e un nuovo modello ogni 4. 
Presto si avranno le versioni 
Station Wagon e Coupé della 
Lantra, entro fine anno un 
commerciale derivato dalla 
Mitsubishi L300 e nel 1994 l'e
rede della Pony, più piccola 
dell'attuale (lunghezza tra i 
380 e 400 cm). Ma già sono al
lo studio anche una mini-mo
novolume e altri prodotti di 
«nicchia». OR.D. 

Il popolare commerciale leggero Fiat si ripropone 
a settembre con una nuova veste e motori «puliti» 

Il Fiorino non conosce crisi 
1 veicoli commerciali leggeri subiscono pesanti per
dite, ma il Fiorino non sente la crisi. E anzi si ripro
pone a settembre con una nuova gamma più con
fortevole, meglio equipaggiata, sicura ed ecologica. 
Quattro modelli, 9 versioni, 44 allestimenti più una 
serie innumerevole di personalizzazioni per il lavo
ro e il tempo libero. Tre inedite motorizzazioni «puli
te». Facilitazioni «comprese nel prezzo d'acquisto». 

DAL NOSTRO INVIATO 

ROSSELLA DALLO 

• i TORINO. Se il mercato del
l'automobile va male, quello 
dei veicoli commerciali leggeri 
va anche peggio. «Ma nel 1994 
- assicura Luigi Ferrari, diretto
re vendile per l'Europa dei 
commerciali Fiat - si vedranno 
i primi segnali di ripresa. E co
munque in Italia il sottoseg
mento 1B, nel quale il Fiorino è 
leader, è in crescita». Nelle al
chimie delle percentuali si può 
scoprire che un determinato 
modello ha successo e guada
gna terreno. 

A dare maggiori chances al 
popolare minivan della Casa • 
torinese (prodotto in Brasile 
ed esportato in Europa al ritmo 
di 40.000 unità l'anno) arriva 
la gamma 1994 ancora più 
ampia, confortevole, sicura ed 
ecologica. E insieme alla com
mercializzazione, prevista per 
settembre, arrivano anche 
nuove proposte finanziarie ed 
assicurative che non manche

ranno di incentivare la doman
da. Un esempio? Una polizza 
che copre il fermo lavorativo, a 
causa di guasto tecnico, fino a 
centomila lire il giorno com
presa nel prezzo d'acquisto 
del Fiorino. A proposito di 
prezzi, in Fiat garantiscono 
che la maggiorazione media 
dei listino per la nuova gamma 
non sarà superiore al 3% di 
quello attualmente in vigore. 

La gamma si compone di 4 
modelli (furgone, Panorama, 
pick-up e pick-up lusso), 9 
versioni, 4 motonzzazioni, 44 
allestimenti più un numero in
credibile di «kit» che permetto
no le più svariate personalizza
zioni in modo da rispondere 
sempre alle molteplici esigen
ze dell'utenza sia di lavoro sia 
di tempo libero. Tanto per da
re un'idea, basta citare il furgo
ne con cella coibentata per il 
trasporto di merci deperibili, 
oppure il pick-up con cella fri-

li Fiorino Panorama 1.4 Cat, una soluzione polivalente 

gorifera asportabile, il Panora
ma adattato al trasporto di di
sabili, e ancora il furgone con 
porta laterale e saracinesca. 

Ristilizzato soprattutto all'in
terno per ottenere un comfort 
di tipo sempre più automobili
stico (nuovo gruppo clima, 
tetto sopraelevato, rivestimenti 
più curati, equipaggiamento di 
serie più ricco), il Fiorino nuo
va gamma ha subito importan
ti revisioni anche nella struttu
ra - pianale più lungo di 21 
cm, incremento di 16cmdella ' 
distanza fra i passaruote, total
mente a favore del piano di ca
rico, del suo volume che gua
dagna il 20% arrivando a 3,2 ' 
metri cubi, e della portata ora " 

di 620 kg con un più 15% - e 
nella meccanica che adotta 
ora una nuova sospensione 
posteriore ad assale rigido e 
freni servoassisliti disco-tam
buro maggiorati e potenziati. E 
naturalmente cambiano an
che le motorizzazioni che, in 
anticipo sulla normativa Cee 
per l'ottobre 1994, sono tutte 
ecologiche. Il Fiorino viene in
fatti mosso - tranne per il «vec
chio» propulsore di 1301 ce 
non catalitico - da due nuovi 
motori a benzina «verde» di 1.4 
e 1.6 litri a iniezione (rispetti
vamente con potenza di 67 e 
75 cv) e da un Diesel «pulito» 
di 1697 ce e 57cv, che consen
tono velocità tra i 140 e 150 km 
l'ora. 

In Belgio nuovo 
magazzino Toyota 
fornisce ricambi 
«just intime» 

A Francoforte 
laGolfGTD 
sportiva da 90 cv 
iniezione diretta 

Sara più celere e meno dispendioso otlenere i ricambi Toyo
ta desiderati. A pochi chilometri da Bruxelles è sorlo il nuo
vo magazzino centralizzato (nella foto) della Casa giappo
nese. Dotato di impianti computerizzati che -.nc-iiiscoiio l'i 
noltro delle richieste dai van paesi europei, il centro imma
gazzina cirej 100.000 particolari diversi, molli di lenta movi
mentazione. Ciò permetterà di alleggerire i servizi post-ven
dita nazionali dei ricambi menò richiesti, assicurando 
«l'evasione degli ordini in tempi vicini alle 21 ore» 

Dopo la Golf Gabrio, la 
Volkswagen annuncia un'al
tra novità nella gamma Golf 
per il Salone di Francofone 
d' settembre. E la versione' 
sportiva GTD con motore 
(previsto da autunno anche 

. _ _ _ . . _ _ • _ _ — sulla Vento) quattro cilindri 
di 1.9 litri Turbodiesel a inie

zione diretta t̂ pompa iniezione a gestione elettronica, tur
bocompressore con intercooler) che eroga 90 cv. Prestazio
ni e consumi i suoi punti forti: raggiunge la velocità oi 178 
km/h, e consuma in inedia 4,9 litri di gasolio ogni 100 chilo
metri. Molto alta è la coppia di 22,2 kgm a soli 1900 gin/mi
nuto, cosi da assicurare ottima npresa'fin dai bassissimi regi
mi. All'economicità di gestione contribuisce inoltre il cam
bio olio ogni 15.000 km. 

Strano mese, agosto, jwr ini
ziare la commercialix/.azio-
ne in Italia di una vettura di 
grande prestigio come l'Au-
di S2 quattro La bolina spor
tiva, che sarà distribuita co
me sempre dalla rete Aulo-

_ _ _ _ _ _ _ _ _ • • germa. monta un motore 
cinque cilindri 20 valvole di 

2226 cccon turbocompressore e overboost, in grado di ero
gare 230 cv a 5900 gin, di raggiungere 1246 km l'ora e di ac
celerare da 0 a 100 km/h in soli 6 secondi netti. La S2 è dota
ta di trazione integrale permanente «quattro», di dispositivo 
Abs, cerchi in lega leggera e pneumatici «high performance» 
da 16 pollici. Il cambio è a sei marce, Fra le dotazioni di se
rie: air-bag per il conducente, climatizzatole automatico, 
servosterzo d'impostazione sportiva. 

Da agosto 
in Italia 
l'Audi S2 auattre 
da 230 cavalli 

Y10 e una Thema 
tutta da leggere 
nella Collection 
di Automobilia 

Sono uscite in questi giorni 
due nuove "puntate» "della 
bellissima sene «La Collec-
lion» edita da Automobilia. 
Le ultime fatiche editoriali 
(nelle librerie a lire 12.000 
ciascuna) sono firmale dal 

__>»»•»»..___•——_>«-̂ >— giornalista dell'auto Piero 
Casucci e sono dedicate una 

alla Lancia Thema l'altra alla Autobianchi Y10. Di queste 
due vetture italiane sono descritte e fotografate le origini, il 
ruolo nella mobilità privata e tutte le particolarità tecniche e 
stilistiche. 

Schiavi del petrolio 
Consoliamoci 
con Miliardissima 
• 1 LA VALLETTA (Malta). La 
recente scoperta del giacimen
to petrolifero ne! canale di 
Otranto difficilmente potrà 
spostare di molto la nostra di
pendenza dall'estero per sod
disfare il fabbisogno energeti
co nazionale. A tutt'oggi, man
cando fonti alternative consi
stenti, la richiesta di energia di
pende per ['82 per cento da 
petrolio e gas naturale. Parten
do da questo dato oggettivo -
in un incontro a Malta durante 
il quale è stata presentata l'ini
ziativa promozionale Miliardis
sima -, il presidente della 
MonteShcll, Sergio Grea (la 
società «sana», nata dalla joint 
venture paritaria, meta e metà, 
fra Edison e Shell), ha traccia
to due diverse e opposte ipote
si sul futuro, determinate dai 
recenti cambiamenti politici 
ed economici intervenuti in 
questi ultimi anni a livello 
mondiale. Da una parte le 
Nuove Frontiere, e cioè la pos
sibilità di una integrazione fra 
mondo industrializzato e paesi 
in via di sviluppo con conse
guente aumento della doman
da energetica. Dall'altra, che 
Grea chiama Barricades, una 
persistente instabilità, una non 
coesione che inevitabilmente 
freneranno lo sviluppo. Volen
do essere ottimisti, il nostro 
paese presenta ancora spazi di 
crescita cosi da far ipotizzare 
una maggiore necessita di 
energia fino al 35% in più nel
l'anno 2020. 

E ovvio che in questo qua
dro le industrie petrolifere de

vono mettere a punto strategie 
mirate per restare competitivi 
E fra le problematiche da por
tare a soluzione ci sono quella 
ambientale (MonteShell sta 

f ià lavorando su un gasolio a 
asso contenuto di zollo), gli 

alti costi della distribuzione, la 
ristrutturazione della rete (in 
Italia sono circa 20.000 i punti 
vendila. 2241 MonteShell, da 
ridurre di 7-8000 unità secon
do una normativa tuttora allo 
studio) che preveda anche 
con l'apertura di negozi di altri 
generi, e infine la liberalizza
zione dei prezzi. Su quest'ulti
mo punto il passaggio dal Tegi-
me «amministralo» a quello 
«sorvegliato» ha giù penato 
qualche vantaggio all'industria 
e anche al consumatore, non 
fosse per gli «improvvisi rincari 
decisi dal governo». 

E proprio alla maggiore sod
disfazione del consumatore si 
rivolge Miliardissima. Con que
sta iniziativa, partita la scorsa 
settimana, MonteShcll «regala 
la fortuna» nella forma di bi
glietti delle Lotterie in corso. 
Naturalmente l'operazione ha 
un prezzo, e anche «salato»: 
bollini, ce ne vogliono 30, in 
cambio di carburante o di lu
brificanti. Ma in MonteShell so
no convinti che essendo gli ita
liani dei «collezionisti nati» e 
dei giocatori convinti (ogni 
anno le Lotterie vendono 60 
milioni di bigl'etti e distribui
scono 100 miliardi in premi) 
l'iniziativa avrà successo. 

L1R.D 

Mentre il Nuovo codice è già in revisione, qualcosa può cambiare subito 

Dalle multe un aiuto alla segnaletica 
• i 11 Nuovo codice della 
strada, che ha richiesto ben 27 
anni di lavoro, è diventato De
creto legislativo con il numero 
285 il 30 aprile 1992. Alla Gaz- ' 
zelta Ufficiale sono bastati 18 
giorni per pubblicarlo in un fa- ' 
scicolo di ben 114 pagine e del 
prezzo di 10.400 lire. Dopo al- '>' 
tri sei mesi, il 16 dicembre del ". 
1992, con decreto del presi
dente della Repubblica n. 495, 
si è varato il Regolamento di 
esecuzione e di attuazione. In 
questo caso alla Gazzetta Uffi-
c/o/esono stati ancora più svel
ti: 12 giorni per pubblicare un • 
volumonc di 442 pagine con ' 
centinaia - di • illustrazioni al 
prezzo di 36.400 lire. - <"• • 

Ma ancora meno giorni so
no bastati • alla stampa per 
muovere i primi rilievi e agli or
ganismi della Comunità euro
pea per segnalare le tante in
congruenze del Nuovo codice. • 

Il risultato finale, se di finale ' 

11 Nuovo codice della strada si sta già rifacendo il 
trucco; ma anche se 114 articoli su 240 devono es
sere modificati, mantiene il valore di legge. Così i 
Comuni e gli altri enti locali devono prevedere in bi
lancio l'utili2zazione dei proventi delle multe che 
devono avere ben precisa destinazione. Un'occa
sione per aggiornare, tra l'altro, la segnaletica e per 
selezionare il tipo di contravvenzione. 

FERNANDO STRAMBACI 

si può parlare in questa vicen
da ai limiti dell'assurdo, è stato 
ben compendiato dall't/nitó il 
5 giugno scorso con il titolo «Il 
codice stradale si rifa il trucco: 
modificati 114 articoli su 240», 
Naturalmente il nostro, cosi 
come gli altri giornali, si è limi
tato a segnalare le proposte di 
modifiche che più possono in
teressare il vasto pubblico de
gli utenti della strada. Gli ad
detti ai lavori dovranno invece 
armarsi di pazienza ed atten

dere che, chissà quando, la 
Gazzetta Ufficiale pubblichi il 
«Nuovo nuovo codice» e il rela
tivo nuovo regolamento di ese
cuzione e di attuazione per po
ter parlare a ragion veduta di 
problemi del traffico e della 
circolazione. 

Non si sa, infatti, se gli arti
coli del Codice che si riferisco
no alla segnaletica stradale, 
per esempio, subiranno o me
no modifiche e c'è il terrore 
che la Gazzetta Ufficiale, Inve

ce di ripubblicare integralmen
te Nuovo nuovo codice e rego
lamento emendati, si limiti, co
me spesso succede, a dare alle 
stampe le modifiche agli arti
coli, con i soli richiami a quan
to già pubblicato il 18 maggio 
1992 e il 28 dicembre dello 
scorso anno. 

Resta il fatto che, per il mo
mento, è in vigore il testo noto 
e che a questo va fatto riferi
mento. Non è quindi inoppor
tuno segnalare agli ammini
stratori locali, soprattutto a 
quelli eletti nell'ultima tornata 
elettorale, l'articolo 208 del 
Nuovo codice della strada, os
sia quello intitolato «Proventi 
delle sanzioni amministrative 
pecuniarie». In base all'artico
lo menzionato, infatti, i pro
venti delle multe competono 
all'ente (regioni, province, co
muni) a cui fa capo il persona
le accertatore, indipendente
mente dalla proprietà della 

strada sulla quale la violazione 
del Codice è stata accertata. 

Stabilito questo, il Codice in
dica anche come devono esse
re utilizzati tali proventi, ossia 
per l'educazione stradale, per 
il potenziamento e il migliora
mento della segnaletica, la re
dazione dei piani di viabilità, 
l'acquisizione dei mezzi tecni
ci necessari per i servizi di poli
zia stradale e vt§ elencando, 
con precise, obbligatorie deli
berazioni di giunta e con relati
va comunicazione (da parte 
dei Comuni sopra i 5.000 abi
tanti) al ministero dei Lavori 
pubblici. 

Nell'elenco non risultano 
però - e gli amministratori do
vranno tenerne conto - desti
nazioni prima possibili perchè 
lasciate alla discrezionalità. 
Vale a dire che gli introiti delle 
multe non potranno più essere 
utilizzati per il rinnovo delle di
vise dei vigili e, al limite, per un 

contributo alla festa del patro
no, ma dovranno essere messi 
a bilancio e impiegali per gli 
scopi a cui si è accennato. 

Non si tratta di cifre indiffe
renti, se è vero che le multe in
cassate nei soli capoluoghi di 
regione hanno sfiorato nel 
1992 il totale di 250 miliardi di 
lire. Certo, soprattutto nelle 

grandi città, queste cifre non 
basteranno a nsolvere i proble
mi della circolazione e della 
sua sicurezza, ma un contribu- . 
to potranno certamente darlo, 
a cominciare dal miglioramen
to della segnaletica stradale, 
che in molti comuni è carente, 
collocata male, inefficiente o, 
addirittura, contraddittoria. 

Non sarebbe poi male se gli 
amministratori locali riuscisse
ro a indirizzare meglio la quali
tà delle multe. Ad esaminare le 
cifre delle contravvenzioni nei 
capoluoghi di regione balza 
infatti all'occhio la sproporzio
ne tra le contravvenzioni inti
mate nel 1992 per sosta vietata 
e quelle inflitte per il mancato 

I Comuni devono elaborare piani 
di traffico e di segnalamento, uti
lizzando anche i proventi delle 
contravvenzioni. Nel disegno, un 
esempio di uso della segnaletica 
in un incrocio e. sulla sinistra, la 
quantità del flusso dei veicoli 

allacciamento delle cinture di 
sicurezza. Una maggiore seve
rità coniro chi non rispetta le 
norme del Codice a proposito 
di cinture, contribuirebbe sicu
ramente a far aumentare la si
curezza della circolazione. 

Invece i dati dimostrano che 
si fa poco in questa direzione. 
In questa erniosa slaUslica 
(che con 2.488.075 contrav
venzioni per divieto di sosta 
vede Roma in testa, seguita da 
Milano con 976.521 multe). 
appare infatti che a Tncste 
l'anno scorso sono stati multa
li, perchè non usavano la cin
tura, soltanto 14 automobilisti ' 
mentre 85.000 sono stati mul
tati per sosta vietata. Il rappor
to più favorevole a queste mul
te «pedagogiche» lo si ha a 
Trento: 2.183 contravvenzioni 
per mancato uso delle cinture 
contro 36.538 multe per .iivic-
to di sosta. 


